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Bologna, diecimila persone in corteo 
per ricordare il 2 agosto 1980 
quando un'esplosione alla stazione 
uccise 85 persone e ne ferì 200 

Secci, presidente dell'associazione: 
«Si stanno coprendo i colpevoli» 
Il presidente; della Repubblica replica: 
«Parole false dettate dal dolore» 

«Cossiga sa la verità sulla strage» 
I familiari delle vittime attaccano il capo dello Stato 
Bologna ha pianto 
i suoi morti come 
Antigone il fratello 
Diecimila cuori ancora trafitti dal dolore dell'ingiu
stizia, diecimila pietre gettate davanti all'orrendo 
luogo della strage. E cento attori di Antigone antica 
e contemporanea. Bologna ha scelto il teatro civile 
per rinnovare la memoria di quegli 85 morti che «ap
partengono a tutti» e ha voluto la poesia di Fortini, 
D'Elia e Loi per stringersi attorno ai suoi figli. Una 
notte infinita di luce, rabbia e speranza. 

\ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRKA QUUIMANDI 

• • BOLOGNA. Tutti hanno 
preso una pietra per edificare 
un nuovo palazzo, per trovare 
nuovamente la forza di preten
dere verità e giustizia. Tutti -
tanti, forse diecimila - sono 
(tati attori dì questa moderna 
tragedia che ha circondato le 
piazze di Bologna con le grida 
di una sorella che muore per 
poter dare sepoltura al fratello 
e con le denunce che in poesia 
diventano dure pietre che in
frangono i •veli» della ragione 
di stato. 
' Un'emozione fortissima tro
varsi in questa notte di Bolo
gna che l'indomani ha di nuo
vo pianto i suoi figli dilaniti e 
denunciato il silenzio. Una 
notte illuminata dai fari e dalle 
voci di cento ragazzi, da una 
penia dolcissima e da una-
struggente «cantata» di Berlo, 
un grido eseguito da Est! Re
nan Otri all'una di notte sul tet
to della stazione mentre scor
revano gli 85 nomi che qualcu
no vuole restino fantasmi. 

Non un brusio, non una pa
rola durante le tre lunghe ore 

- di rappresentazione, il grande 
palcoscenico del 10.000 e 100 
attori ha squarciato dieci piaz
ze della città provocando le 
coscienze di tutti. Anche i 
bambini hanno vissuto l'incan
to di un evento che. lo ha detto 
lidia Secci la madre di Sergio, 
uno degli 85 assassinati, sola
mente Bologna poteva mettere 
in scena. 
| «Pensa che sui giornali il 
giorno dopo c'era scritto: que
sta volta bisogna prenderli su
bito*. È cominciata con queste 
[parole e una risata amara e 
Sferzante lo spettacolo «Anti
gone delle città o deU'insepol-
]tura del corpo del fratello» vo
luta dal Comitato di solidarietà 
alle vittime delle stragi e realiz
zata da Valerio Festi e dal regi
sta Marco Baliani sui testi poe
tici di Franco Fortini, Gianni 
D'Elia e Franco Loi e su fram
menti dell'Antigone di Sofocle. 
In ognuna delle dieci piazze 
contemporaneamente è anda
to in scena il primo quadro ov
vero la «lamentazione per l'In-
sepoltura del fratello» con que
gli 85 fratelli e tanti altri a grida
re come fantasmi le proprie 
speranze, assieme a Polinice 
(il fratello insepolto di Antigo
ne), ad Antigone stessa e 
Ismene, morti viaggiatori. Morti 
viaggiatori che hanno invitato i 

vivi a raccogliere una pietra 
per seppellire, nutrire e far cre
scere i propri morti. «Nutrite i 
vostri morti perchè debbono 
crescere», gridavano dopo aver 
letto un elenco di nomi della 
P2. E ancora: «Prendete le pie
tre per costruire quella nuova 
civiltà che potrà esistere quan
do saranno trovati i responsa
bili di tutte le stragi». Poi dai 
dieci luoghi, i morti e i vivi han
no raggiunto il cuore di Bolo
gna, la piazza Maggiore su cui 
è stata eretta una piramide del 
ricordo o un' agorà del presen
te. 

Anche qui Antigone e la 
poesia civile dell'oggi hanno 
ripetuto «Quale città, quale re
pubblica può nascere da que
sto cumulo di macerie». Anco
ra in marcia, i diecimila, verso 
la stazione ferroviaria sull'aria 
dolce di una' ninna nanna lu
cana che hanno cantato tutti: 
•Ninna nanna nannarella, lu 
lupu si mangiavi la picurella. O 
pkurella mia , come facisti 
quando in bocca allu lupu ti 
vedisti». E poi tutti a deporre la 
propria pietra proprio davanti 
a quell'orrendo buco di morte 
di undici anni or sono, con gli 
occhi besagliati ossessivamen
te dagli 85 nomi dei morti -
•Angela Fresu, tre anni...» -
mentre sulle pietre la luce del
le fiaccole ravvivava il ricordo. 
Poi nel silenzio quasi irreale s'6 
levata la voce disperata del gri
do di Luciano Beno, interpre
tato dall'artista israeliana Esti 
Kenan Ofri, che «cristallizza in 
note la volontà di ricordare». Il 
presidente dell'Associazione 
familiari delle vittime della 
strage, Torquato Secci, è rima
sto colpito: «È stata un'emozio
ne fortissima, un modo unico 
di ricordare una tragedia, mille 
tragedie che si vogliono far di
menticare. È uno spettacolo 
che dà fiducia e speranza an
che a noi». E anche per il sin
daco Renzo Imbeni non c'è 
stato modo migliore per ncor-
dare l'enorme ferita che ha su
bito Bologna. «L'emozione più 
grande l'ha data la partecipa
zione e il coinvolgimento della 
gente che, dalle 10 di sera al
l'una passala, e rimasta e ha 
cantato, sofferto, anche pian
to». 

No, la gente non se ne vole
va andare nemmeno dopo il 
grido di Berto. Voleva che la 
notte fosse tutta per la vita di 
quei morti. 

Oltre diecimila persone in corteo a Bologna per ri
cordare: l'undicesimo anniversario della strage del 2 
agosto '80, 85 morti e duecento feriti. Duro attacco 
di Secci all'on. Francesco Cossiga, attuale capo del
lo Stato e presidente del Consiglio nell'anno del 
massacro. «Non è con l'invettiva e con l'arma della 
calunnia che si potrà giungere alla verità», ha repli
cato in serata il Quirinale. 

IBIOPAOLUCCI 

La rappresentazione della «Antigone delle città» davanti alla stazione di Bolo
gna In alto, a destra, Il corteo con lo striscione che riporta I volti delle vittime 

• H SOIJOGNA. Durissimo l'at
tacco di Torquato Secci. presi
dente dell'Associazione tra i 
famigliari delle vittime della 
strage de! 2 agosto '80, contro 
Francesco Cossiga. «Il 6 aprile 
scorno - ha detto Secci di fron
te ad olire diecimila persone, a 
pochi minuti di distanza da 
quelle ti emende 10.25 di undi
ci anni la - abbiamo inviato al 
presidente della Repubblica 
una Iettata nella quale indica
vamo come e perché lui cono
scesse la venta sulla strage, 
quella verità che da undici an
ni cercniamo». Dopo questa 
mazzata, Torquato Secci, che 
nella strage ha perso il figlio 
Sergio d i [>ooo più di cent'anni, 
ha cosi proseguito: «Dopo la 
scoperti di "Gladio", delle ra

gioni della sua esistenza, del 
suo scopo e del suo collega
mento con i nostri servizi se
greti e con il servizio segreto 
americano Cia, siamo convinti 
che i documenti già resi noti 
sono idonei a stabilire da chi. 
come e perché il 2 agosto 1980 
sono stati condannati a diven
tare fantasmi 85 cittadini inno
centi. Alle 10,25 del 2 agosto 
'80 presidente del Consiglio 
era l'ori. Francesco Cossiga; 
egli a motivo del suo incanco 
istituzionale certamente sape
va e sa la verità sulla strage di 
Bologna». E dunque, ha con
cluso Secci, «nessuna ragione 
umana o di Stato giustifica il 
terrificante atto terroristico; 
nessuna pietà, nessuna ragio
ne umana o di Stato giustifica il 

silenzio con il quale si voglio
no coprire gli autori della stra
ge di Bologna». 

In serata dal Quirinale è arri
vata la risposta del presidente 
Cossiga: «Ho troppo rispetto 
per le vittime e per i loro fami
liari per polemizzare con chi 
usa parole che sono certo fal
se, ingiuste, dure, offensive e al 
limite del vilipendio ma che 
sono, pur sempre, espressione 
di sentimenti di dolore esacer
bato e di sete di giustizia. Non 
è però con l'invettiva e con 
l'arma della calunnia che si 
potrà giungere alla verità». 

La cerimonia commemora
tiva, come tutti gli anni, era co
minciata alle 8 nella sala rossa 
del Palazzo comunale. E II che 
il sindaco di Bologna si è in
contrato con i congiunti delle 
vittime. «Queste cerimonie -
ha detto Imbeni - non sono un 
rito, malgrado i tanti anni pas
sati. Noi non ci rivolgiamo, pe
raltro, prevalentemente al pas
sato. Noi [>ensiarno ad un futu
ro dove quegli atti criminali 
non possano più ripetersi. Ma 
per questo è assolutamente 
necessario conoscere il per
corso delle stragi se si vuole 
che la speranza si trasformi in 
fiducia. Non si tratta soltanto di 
una istanza morale, ma di una 

Approvato ieri in Senato il disegno di legge che istituisce la nuova figura 

Giustizia più rapida ed efficiente 
Nelle aule arriva il giudice di pace 
Approvato definitivamente^èndal Senato il disegno 
di legge che istituisce il giudice.di pace. Superati gli, 
ultimi ostacoli frapposti dal de Nino Andreatta. Voto 
pressoché unanime (astenuti solo i federalisti euro
pei) . Soddisfazione del gruppo Pds, che presentò 
per primo una proposta in tal senso e si è tenace
mente battuto per tre anni per raggiungere questo 
traguardo. 

NEDOCANKTTÌ 

• i ROMA. È istituito il giudice 
di pace. La nuova figura di ma
gistrato onorario è nata ieri, 
con l'approvazione definitiva 
in Senato, dopo un lungo e tra
vagliato iter, del relativo dise
gno di legge e il voto dell'altro 
Ieri alla Camera. Dopo che, 
nella passata legislatura, il 
provvedimento era stato affos
sato dall'anticipato sciogli
mento delle Camere, il 7 no
vembre 1988, l'allora gruppo 
comunista e la Sinistra indi
pendente presentarono un 
nuovo testo (primi lirmatari 
Macis, Battello, Onorato, Tede
sco, Maffioletti e Imposimato) 
al quale si affiancarono, più 
tardi, le proposte del Psi e del 
governo. Ci vollero due anni 
per il primo voto favorevole, a 
Palazzo Madama. Da allora, 
dal novembre del 1990, co
minciò l'incredibile andirvieni 
tra i due rami del Parlmento. 
Ben quattro volte il disegno di 
legge ha fatto la spola tra Pa
lazzo Madama e Montecitorio. 
Evidentemente c'era chi era in
tenzionato a non far mai vede
re la luce al provvedimento. 
Ancora ieri l'altro e nella stessa 
giornata conclusiva, non sono 
mancati i tentativi per modifi

care, un'altra volta, il testo, per 
rimandarlo alla Camera, con il 
rischio di un nuovo definitivo 
insabbiamento. 

In commissione Giustizia, 
nel corso dell'esame prelimi
nare, si aveva il primo colpo di 
scena, con le dimissioni del re
latore, il de Michele Pinto, in 
segno di protesta contro un'in
novazione introdotta nell'altro 
ramo del Parlamento, a propo
sito dell'assunzione da parte 
dei comuni di precari come 
messi conciliatori. Pinto chie
deva ma non otteneva il rinvio 
a settembre della discussione. 
Superato questo primo ostaco
lo, se ne è presentato subito un 
altro. Il presidente della com
missione Bilancio, il de Nino 
Andreatta, ha avanzato dubbi 
sulla copertura del provvedi
mento. «Le argomentazioni di 
Andreatta non sono fondate -
ha ribattuto Ugo Sposetti del 
Pds - il provvedimento ha una 
sua chiara e quantificata co
pertura». Scavalcato anche l'o
stacolo Andreatta, messo in 
minoranza nella sua commis
sione, il provvedimento ha fi
nalmente avuto «via libera». 
Brevissima la seduta d'aula, 

• con volo pressoché, unanime 
' (astenuti soltanto i federalisti 
" europei). Particolarmente 

soddisfatto il gruppo del Pds 
che ha condotto una tenace 
battagli», battendosi contro 
sordità e ritardi, per arrivare a 
questo traguardo. «È un risulta
to di grande rilevanza - ha 
commentato Nereo Battello, 
capogmppo del Pds alla com
missione Giustizia - che il no
stro gruppo ha fortemente per
seguito. La riforma è doppia
mente i Tipoitantc - ha aggiun
to - jreiché all'entrata in vigore 
dell» legge è collegato il fun
zionamento della riforma del 
processo civile, recentemente 
approvata». 

L'.ntrtxluzione della nuova 
figura nel sistema giudiziario 
italiE.no ha lo scopo non solo 
di alleggerire il lavoro dei ma
gistrati professionisti, ma an
che di e wiare un tipo di giusti
zia più ,ifJ eguato alla natura di 
molte controversie minori. 

L'entrata in funzione di que
sto magistrato onorario do
vrebbe, determinare lo smalti
mento dot carico giudiziario 
del giuc ice togato, per consen
tire al processociviic riformato 
- lo ha pure rimarcato il socia
lista Me destino Acone - ed al 
nuovo processo penale mag
giore efficienza e rapidità. Il 27 
settembre-1992 è la data di en
trata in vigore a regime della 
legge.L'ultima controversia ha 
riguardato, come dicevamo, Il 
personale ausiliario. Governo 
e Senato volevano attribuire ta
li funziani ai dipendenti del 
ministero della Giustizia, la Ca
mera ha preferito i messi co
munali. A tal fine saranno as
sunti dai comuni 1.091 precari. 

Saranno quasi 5.000 
e si occuperanno 
di cause civili e penali 
• I Chi ù. Un magistrato 
onorario (cioè non togato) 
appartenente all'ordine giu
diziario. Titolo di studio: lau
rea in giurisprudenza; non 
può mantenere il lavoro o la 
professione precedente; do
vrà aver cessato o impegnarsi 
a cessare l'esercizio di qual
siasi attività autonoma o di
pendente; deve risiedere in 
un comune della circoscri
zione del tribunale dove ha 
sede l'ufficio (obbligo non ri
chiesto per avvocati e notai). 
Titoli preferenziali: aver svol
to la professione di giudice, 
avvocato, di insegnante di 
materie giuridiche all'univer
sità o nelle scuole superiori 
statali; aver svolto funzioni 
dirigenziali nelle cancellerie 
e nelle segreterie della pub
blica amministrazione. 

Quanti saranno? 4).700; do
vranno avere un'età non infe
riore a 50 anni e non superio-
rea71. 

Competenze cimlr. cause 
relative ai beni mobili di valo
re non superiore ai 5 milioni; 
risarcimento per danni cau
sati da incidenti stradali o 
nautici fino a 30 milioni; cau
se per confini di qualunque 

valore; rapporti tra condomi
ni o coinquilini, per fumo o 
rumori che superino la nor
male tollerabilità; cause di 
apposizione alle sanzioni 
amministrative irrogate per 
reati di droga. Nelle cause 
che non superino il milione 
di lire le parti possono stare 
in giudizio personalmente. 

Competenze penali: saran
no stabilite dal governo entro 
un anno dall'entrata in vigo
re della legge, con le relative 
procedure. Le norme penali 
dovranno entrare in vigore 
entro il l°gennaio 1994; 
alle sentenze si può proporre 
appello. 

Personale, quello di can
celleria del giudice di pace e 
quello ausiliario sarà portato 
a 7.212 unità. 

Costo: 60 miliardi nel 
1991; 348 miliardi nel 1992 e 
1993; 385 miliardi a partire 
dal 1994. 
. Chi li sceglie? Le nomine 

sono proposte dal consiglio 
giudiziario e dal consiglio 
dell'ordine degli avvocati e 
dei procuratori che esamina
no le domande. I giudici ven
gono nominati con decreto 
del presidente della Repub-

esiaenza politica, civile, di una 
collettività e di uno Stato che 
vogliono essere garantiti». 

Nella piazza della stazioni', 
subito dopo lo straziante urlo 
delle sirene dei treni che ricor
davano il momento del massa
cro, Imbeni ha rafforzato la 
sua denuncia: «Senza la verità 
- ha detto - 6 come se la strage 
si ripetesse ogni anno. Sar.) co
si fino a quando alla doman
da: "Chi è stato?", saremo co
stretti a rispondere "Non lo 
sappiamo"». Diecimila e pili, 
come e detto, i cittadini che 
hanno attraversato la città, pur 
portarsi dalla sede del Comu
ne, in piazza Maggiore, alla 
stazione. In testa i gonfaloni 
dei comuni piccoli e grandi, 
delle associazioni, il medaglie
re dell'Anpi con accanto i1 SJO 
presidente, la medaglia ci ero 
Arrigo Boldnni, il leggenda-io 
«Bulow». Fiori sulle Tapid. elei 
caduti, e poi un treno ha im
barcato tutti per San Benedetto 
Val di Sambro, dove, il 4 ago
sto del 1974. un'altra stragi: uc
cise 12 persone e ne feri 4t. 

Nei discorsi commemoralivi 
non e mancata, ovviamente, 
una dura denuncia per la sc-n-
tenza di appello che ha azze
rato tutte le responsabilità La 
critica è fortissima ma anche 
seriamente argomentata. Ciò 

che si rimprovera ai giudici del 
secondo grado e di avere esa
minato separatamente i vari 
episodi, trattar doli 'quasi alla 
stregua di delitti sema nesso 
gli uni con gli altri 

L'associazione ha distribui
to, nel corso del corteo, dei vo
lantini sui molivi dei ricorsi in 
Cassazione, pnmo dei quali 
quello della Procura generale. 
«La mancata coordinazione 
dei singoli elementi indiziari -
si legge nel ncorso del pg - e la 
omessa valutazione de I ioro si
gnificato unitario, ha determi
nato una artificiosa .'composi
zione dei dati di giudizio in 
una miriade di monadi, ognu
na delle qual, isolatamente 
considerata, non ha potuto, 
come non avrebbe potuto, ri
sultare idonea per la ricostru
zione di una re iltà complessa, 
per una interpretazione di 
questa nella sua elletliva por
tala, per un giudizio valutativo 
sulla stessa sufficientemente 
concludente». Tetra conto la 
Suprema corte il prossimo 25 
novembre di questa valutazio
ne' Riuscirà Bologna, final
mente, a seppellire i suoi morti 
con la terra delle verta? «Quel
lo che parte da Bologna - ha 
detto Imbeni -1» un messaggio 
di speranza e di fiducia» 

Un ufficio giudiziano ingolfate dà pile di fascicoli processuali 

blica, previa delibera del 
Consiglio superiore della 
magistratura. 

Durata dell'incarico: quat
tro anni. Possibile riconferma 
per una sola volta e dopo un 
intervallo di quattro anni. 

Indennità: al giudice di pia
ce verrà corrisposta un in
dennità di 40mila lire p«;r 
ogni udienza civile e di Stimi
la lire per ogni udienza peru
le, per non più di 10 udienze 
civili e dieci penali al mesi: e 
di 50mila lire per ogni sen
tenza. Le indennità saranno 
rideterminate ogni tre arali 
secondo gli indici Istat. 

Incompatibilità: la funzio
ne di giudice di pace e n-
compatibile per: i membri 
del Parlamento; i consiglieri 
regionali, provineialieconin
nali; i componenti dei Corei

co (comitati di controllo su
gli atti degli enti locali); gli 
ecclesiastici di qualsiasi con
fessione religiosa; coloro che 
ricoprono o abbiano ricoper
to nell'anno precedente in
carichi direttivi o esecutivi 
nei partiti. Gli avvocati e i 
procuraton legali non posso
no esercitare le funzioni di 
giudice di pace nel distretto 
di Corte d'appello in cui eser
citano la professione. 

Soriìeglianza: la sorve
glianza sugli atti del giudice 
di pace e esercitata dal Con
siglio superiore della magi
stratura. 

Soppressione dfgh uffici 
dei giudici conciliatori' sono 
soppressi con l'entrata in vi
gore della legge, fatta salva 
l'attività di esaurimento delle 
cause pendenti i l /VC 

CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Un corpo nuvoloso 
che agisce fra l'Europa centro-orieniale e 
le regioni balcaniche interessa con feno
meni marginali la fascia orientale della 
nostra penisola. La pressione atmosferi
ca sull'Italia è in graduale aumenti} e il 
tempo tende a stabilizzarsi verso il bello 
con una graduale ripresa della tempera
tura. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni adriati
che e ioniche possibilità di formazioni nu
volose irregolarmente distribuite, sipecie 
in prossimità della fascia appenn nica, 
ma comunque alternate a schiarito. Su 
tutte le altre regioni italiane prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. In graduale aumento la 
temperatura che ormai è quasi allineata 
con i valori normali della stagione. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI, Medio e basso Tirreno mossi, leg
germente mossi gli altri man. 
DOMANI. Condizioni prevalenti di turnpo 
buono su tutte le regioni italiano con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Even
tuali annuvolamenti più consistenti avran
no carattere locale e temporaneo. In ulte
riore aumento i valori della temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 
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Bologna 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

15 

23 

15 
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18 

14 

15 
17 

25 

37 

27 

25 
24 

23 

23 

33 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 

Cagliari 

11 

15 

16 

16 

19 

22 

14 

21 
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25 

24 

20 

20 

20 

25 

31 
27 

25 

29 

28 

23 

26 

28 

27 

27 

32 
27 

30 

U T E R O 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

16 

17 

11 

20 

13 

19 

16 
12 

24 

34 

24 

32 

24 

25 

25 

18 

BtaHaRadio 

Programmi 

Ore 9.10: Riforma delle pensioni: 
cosa va, cosa non va. Con Raffae
le Morese della Cisl; 9.30: Verso 
la Conferenza di pace in Medio 
Oriente. Intervista a Nemer Ham-
mad dell'Olp; 10.10: La lotta alla 
mafia dopo Sica. Ne parlano: il 
senatore Paolo Cabras, vicepre
sidente della commissione Anti
mafia e il prof. Massimo Brutti; 
11.10: Sport e politica. Il parere di 
Candido Cannavo, direttore della 
«Gazzetta dello Sport». 
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